               Al Sig. Presidente
del Consiglio Regionale

S  E  D  E
MOZIONE

OGGETTO: “Aumento dotazione finanziaria delle misure 4.1A e 4.1B del PSR 2014-2020, finalizzato allo scorrimento delle graduatorie”.

Premesso che

· il 13/03/2018 durante una conferenza stampa congiunta c.d. “Operazione Verità”, con il Presidente Emiliano, l’Assessore Di Gioia riconosceva che – fatti salvi gli esiti dei ricorsi al TAR – …. Omissis è che purtroppo su 3.000 domande sulle misure per gli investimenti, solo 600 saranno finanziate. Le altre 2400 circa dovranno, purtroppo, prendere atto che la Regione non ha a disposizione le risorse congrue per tutte le aspettative manifestate. … Omissis….   “Anche per quanto riguarda la misura dedicata al pacchetto giovani su oltre 5000 domande formulate, sarà possibile soddisfare solo 1000 richieste. Questo significa che a 4000 aziende bisognerà dire che questa attività purtroppo non sarà realizzabile con il contributo pubblica”;
· il 24/09/2018 durante una conferenza stampa congiunta, con AdG Prof. Nardone, l’Assessore Di Gioia – in riferimento all’ordinanza del TAR – evidenzia che “su 652 aziende, sono 477 quelle che presentano dati non corretti e che come tali saranno, ad istruttoria ultimata, oggetto di preavviso di rigetto … omissis... In sostanza più del 73% delle domande ammesse a istruttoria, salvo motivate controdeduzioni, saranno, quindi, escluse. …";
· il 21/12/2018 l’Assessore, durante la Conferenza Stampa su Bandi Sottomisure 4.1A, 6.1 e prospettive di lavoro sul PSR, dichiara la volontà della Regione di “definire una nuova misura con la stessa tipologia di investimenti della 4.1A e una nuova per l'insediamento dei giovani in agricoltura, modificando, a buon diritto, le clausole e i criteri impugnati dal TAR”;
· nella citata conferenza ed in quella successiva di dimissioni, l’Assessore ha chiarito sia le risorse che s’intendono impegnare per i nuovi bandi – ovvero 70 milioni per ciascuna sottomisura – quanto la volontà di modificare la scheda di misura 6.1 (8.2.6.3.1.6. Condizioni di ammissibilità - Presentazione del piano aziendale) cassando l’obbligo di presentare un Piano che “preveda interventi strutturali di cui alla operazione 4.1.B e/o sottomisura 6.4”.
Considerato che

· La strutturazione di due nuovi bandi, necessiterà dell’avvio dell’iter concertativo con le rappresentanze oltre che quello di predisposizione della documentazione utile alla partecipazione; determinando così il protrarsi della situazione di stallo di cui soffrono i nostri imprenditori oramai da tre anni (se si considera la durata dell’apertura dei bandi);

· la decisione di strutturare una misura per i giovani che prevedesse il “Pacchetto giovani” e l’obbligo/premialità di supportare l’avvio delle attività che avessero una progettualità più complessa, permette all’Amministrazione di garantire un’effettiva ricaduta sull’economia territoriale e argina il fenomeno della “mortalità imprenditoriale” determinata dal cattivo uso dei premi;

· dall’esito delle istruttorie della 4.1 è emerso che, fatta salva la decisione di “rivedere” il criterio della performance (non relativizzando la stessa alla Performance media di tutte le domande ma solo parametrandola all’investimento proposto in domanda), delle 650 pratiche – già ammesse - oltre 150 non hanno regolarità contributiva (DURC) (come tali IRRICEVIBILI) e altre 100 domande risultano deficitarie della cantierabilità finanziaria (NON AMMISSIBILI);
· nella seduta del Comitato di Sorveglianza del 06/06/2018 è emerso che rispetto alla dotazione finanziaria prevista per la sottomisura 4.1 B € 105.000.000 (compreso la parte destinata alla copertura COFIDI per il contributo misto), a cui sommare l’importo di € 16.500.000 impegnato in transizione, gli importi richiesti a seguito del bando (fino al 1288° beneficiario in graduatoria ovvero l’ultimo ammesso all’istruttoria tecnico amministrativa del “pacchetto multi misura”) sono pari a € 184.673.986,00 determinando un OVERBOOKING di oltre 96 Meuro.

Dato atto che

· Il regolamento 1305/2013, art. 19 “Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese”, paragrafo 1 lettera a) i), disciplina che gli aiuti all’avviamento di imprese devono esser erogati a giovani agricoltori;

· il paragrafo 8, del citato articolo, prevede che “Al fine di garantire un uso efficace ed efficiente delle risorse FEASR alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati a norma dell’art. 83 che stabiliscono il contenuto minimo dei piani aziendali e i criteri cui devono attenersi gli stati membri…”; ovvero è conferito alla Regione la possibilità di “blindare il piano aziendale” prevedendo il vincolo alla realizzazione di un piano di investimenti - onde evitare la possibilità che il premio diventi “una regalia ai giovani” senza alcune positivo impatto sull’economia regionale – (ci si chiede infatti quale vantaggio apporti al territorio l’erogazione di € 50.000 medi a 1500 giovani imprenditori?!);
· il pacchetto giovani ha avuto in passato un impatto positivo e risulta ancora uno strumento interessante – visto le numerose domande;

· la disponibilità delle risorse inizialmente impegnate a valere sulla sottomisura 4.1 A (€ 120 Meuro) non garantirà il soddisfacimento di tutte le richieste ricevute infatti a fronte delle 3078 domande risultate ricevibili, solo 650 sono quelle ammesse all’istruttoria tecnico amministrativa (poco più del 20%);

· l’aumento della citata dotazione con i € 70 Meuro – previsti dall’Assessore – potrebbe favorire, fermo restando l’ammissibilità delle domande, uno scorrimento delle graduatorie funzionale a dare risposte agli imprenditori – molti dei quali hanno già realizzato spesa -;  

· rispetto alle 4.497 domande 6.1, presentate da oltre 5000 giovani, solo 1.288 sono state ammesse all’istruttoria e di questi la dotazione della 4.1 B non premetterà di finanziare gli investimenti che i giovani si sono impegnati a realizzare;

· alla luce dell’overbooking sopradescritto la decisione di aumentare la dotazione della 4.1 B di ulteriori € 70 Meuro concorrerebbe a colmare tale divario,  soddisfacendo – sebbene non sufficiente rispetto alla domanda del territorio – almeno le istanze dei giovani ammessi all’istruttoria tecnico amministrativa;

il Consiglio Regionale

Impegna

Il Governo Regionale a prevedere l’aumento della dotazione finanziaria dei bandi già in fase istruttoria, ovvero 4.1 A e 4.1.B, con i complessivi 140 milioni (70 Meuro per ogni sottomisura), nonché ad avviare tutte le interlocuzioni con la Commissione al fine di poter quanto prima ottenere l’autorizzazione al citato aumento e allo scorrimento della graduatoria
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